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chi tutela 
Contatori, distributori e altri strumenti 
di peso e misura che usiamo quotidianamente 
vanno controllati. Ma da chi? Che cosa va 
fatto in caso di un malfunzionamento? 

Servizio di Tiziano Zaccaria. 

Con La consulenza della dottoressa 
Maria Valeria Pennisi di Dintec, 
il Consorzio per iinnovazione 
tecnologica delle Camere 
di commercio. 

o 
Ihi ci garantisce che i contatori 
casalinghi di energia elettrica, 

'gas e acqua funzionino 
correttamente? Chi ci assicura che la 
pompa del benzinaio eroghi la giusta 
quantità di carburante richiesta, oppure 
che la bilancia del salumiere sia affidabile? 
Ecco chi vigila sugli strumenti di 
misurazione come bilance, distributori 

di benzina e contatori e che cosa possiamo 
fare se sospettiamo (con 

fondatezza) che uno di questi 
strumenti non funzioni 

bene, procurandoci un 

danno economico. 

IL C A L E N D A R I O 
DELLE VERIFICHE 

Gli strumenti di misura sono sottoposti alla 
verifica con queste periodicità. 

* Strumenti per pesare a funzionamento non 
automatico (bilance, pese): 3 anni. 

* Strumenti per pesare a funzionamento 
automatico se utilizzati per i 

preconfezionati: 1 anno. 
* Distributori per carburanti: 2 anni. 

* Contatori dell'acqua, del gas, 
dell'energia elettrica: dipende dallo 
strumento e dalla tecnologia dello 

strumento, comunque dagli 
8 anni in su. 
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I controllori 
sono privati 
In Italia i controlli sugli strumenti utilizzati 

per una funzione di misura legale, 

ovvero giustificata da motivi di interesse 

pubblico, tutela dei consumatori eccetera, 

sono regolati dal Decreto ministeriale 

n. 93 del 21 aprile 2017. 

* Questo decreto prevede che gli strumenti 

come i contatori, i distributori di carburante 

e le bilance siano soggetti a controlli 

periodici a cura di società private che 

posseggono determinati requisiti, siano 

accreditati dall'Ente unico Accredia e 

presentino una segnalazione certificata 

di inizio attività a Unioncamere. 

La vigilanza della 
Camera di commercio 
Il compito generale di vigilanza sulla corretta 

applicazione del Decreto ministeriale 93 

del 2017 spetta agli Uffici metrici 

delle Camere di commercio. 

* A essi competono sia controlli casuali, 
ovvero quelli eseguiti senza preavviso, 

sia le verifiche in contraddittorio, cioè quelle 

in cui il titolare di uno strumento o un'altra 

parte interessata ne faccia richiesta 

alla Camera di commercio competente 

per territorio, perché ha dubbi sul 

funzionamento di uno strumento 

di misurazione e intende far eseguire 

un controllo terzo e indipendente. 

* I costi dei controlli in contraddittorio 

sono a carico del richiedente, fatta salva 

la possibilità di rivalersi su chi risponde 

dello strumento nel caso emerga un suo 

effettivo malfunzionamento. 

* Le prove che possono essere eseguite sono 

quelle delle verifiche periodiche, che hanno 

lo scopo di accertare se gli strumenti 

riportano i bolli di approvazione e se hanno 

conservato gli errori massimi tollerati. 

IL LIBRETTO METROLOGICO 
E I DOVERI DEI TITOLARI 

Ogni strumento di misurazione deve 

avere un libretto metrologico nel quale 

vanno riportate tutte le attività di verifica, 

di vigilanza e le riparazioni che 

comportino la rimozione dei sigilli apposti 

al momento dell'installazione. 

* L'installazione, lo spostamento o la 

rimozione definitiva degli strumenti vanno 

comunicate dal titolare alla Camera di 

commercio territoriale entro 30 giorni 

dall'operazione compiuta. 

* I titolari degli strumenti devono 

mantenere l'integrità del contrassegno 

apposto in sede di verifica. 

* Il gestore, inoltre, deve conservare il 

l ibretto e l'eventuale documentazione 

prescritta, curare il corretto 

funzionamento dei suoi strumenti e non 

utilizzarli quando sono difettosi. 

Se un contatore di 
casa dà problemi 

A volte capita di ritrovarsi a pagare bollette 

pesanti, come nel caso delle forniture 

idriche, spesso per una perdita nascosta, ma 

anche a causa di un contatore inaffidabile. 

•k Se succede bisogna chiamare l'Ufficio 

metrico della Camera di Commercio 

competente sul proprio territorio e chiedere 

un "controllo in contraddittorio". 

* Se effettivamente il contatore funziona 

male, il cliente ottiene il ricalcolo dei 
conteggi e, ovviamente, anche il rimborso 

dei pagamenti non dovuti 

e delle spese sostenute. 

* Se, invece, non risulta alcun 

malfunzionamento dello strumento, il 

cliente deve pagare i costi del controllo. 

Per luce e gas sono elettronici 
Nel campo dell'energia elettrica, 

dal 2018 e-distribuzione (società del gruppo 

Enel) ha iniziato a sostituire 32 milioni di 
vecchi contatori con il nuovo Open Meter 

2.0. Il completamento del piano è previsto in 

otto anni. L'attuale contatore elettronico, 

oltre ai consumi, indica data e ora, potenza 

istantanea assorbita in kW, consumi nelle tre 

fasce orarie e altri dati. Anche per quanto 

riguarda il gas, nei nuovi contatori elettronici 

installati fin dal 2013 troviamo dati ulteriori, 

come lo stato della valvola 

e la portata massima. 

Vietate 
le manomissioni 
Tutti i contatori sono di proprietà 

delle società distributrici e il cliente 

non può manometterli in alcun modo. 

* Per verificare un contatore che si sospetta 

difettoso, ci si può rivolgere direttamente 

alla società alla quale paghiamo la bolletta, 

che trasmette la richiesta al distributore 

e stabilisce le modalità del sopralluogo. 

* Se il tecnico accerta che il contatore 

funziona regolarmente, il cliente 

paga il costo del sopralluogo. Se, invece, 

il contatore risulta effettivamente 

guasto o difettoso viene sostituito 

gratuitamente entro 15 giorni. 

IL CASO DEI RINCARI 
DENUNCIATO IN TV 
Quello che qui raccontiamo si è innescato dopo 

che il programma televisivo Le lene, su Italia 1, 

lo scorso ottobre ha trasmesso un servizio 

in cui l' ingegnere elettrico Maurizio Recca 

ha mostrato alcuni "aspetti alquanto anomali 

sui contatori elettrici che la maggior parte 

dei cittadini ha in casa". 

* «Dal servizio è emerso che alcuni misuratori 

in commercio, a seguito di un aggiornamento 

del software (programma) di sistema, 

rileverebbero consumi superiori rispetto 

a quelli reali» spiega Denis Nesci, presidente 

di Udicon (Unione difesa consumatori). 

Udicon ha chiesto chiarezza 

Le anomalie nei misuratori sono risultate 

da un test effettuato su un'utenza domestica. 

«Se questi dati venissero confermati, sarebbe 

molto grave. Potrebbe conseguirne che 

moltissimi consumatori pagherebbero cifre 

per consumi mai effettuati. Urge chiarezza 

nei confronti dei consumatori per elevare 

il grado di trasparenze delle aziende 

che distribuiscono energia» prosegue Nesci. 

* Perciò Udicon si è rivolta ad Arerà (Autorità 

di regolazione per energia reti e ambiente), 

chiedendole di istituire un tavolo tecnico 

a questo scopo: "per far luce sull'affidabilità 

dei misuratori in commercio, al fine di adottare 

gli opportuni provvedimenti di tutela per i 

consumatori, tra cui l'introduzione dell 'obbligo 

di omologazione dei contatori a ogni rilascio 

di una nuova versione del sistema operativo". 

TELELETTURA, OSSIA LETTURA A DISTANZA DEI CONSUMI 
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